
 

COMUNE  DI  CAPOLONA 
Provincia  di  Arezzo 

 

 

 

 

ORIGINALE 
 

 
 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE   

 

    N.   12 

 

Data   27-03-2019 

Oggetto: TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI (TARI). 

APPROVAZIONE TARIFFE PER L'ANNO 2019. 

 

 

L'anno  duemiladiciannove, il giorno  ventisette, del mese di marzo, nella sala delle 

adunanze consiliari del Comune, alla seduta ordinaria convocata per le ore 15:00, in prima 

convocazione, risultano presenti all’appello nominale per la trattazione della presente delibera i 

signori consiglieri: 

 
 

FRANCESCONI MARIO P MORI MASSIMO A 

BACCIANELLA MONICA P NORCINI GIANLUCA P 

BINDI ILENIA P ORGANAI DANIELA P 

DINI SARIO A PASQUI DANIELE P 

DONATI ANDREA ENZO P ROSSI SILVANO P 

GHEZZI ROMINA A SISTI LIA P 

MAZZUOLI TIZIANA A   

 

Assegnati n. 13  -  In carica n. 13 

ne risultano presenti n.   9 e assenti n.   4.  

 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 

- Presiede il Sig. FRANCESCONI MARIO, nella sua qualità di SINDACO. 

- Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzante (art. 97, comma 4, lett. 

a), del T.U. leggi ordinamento EE.LL.)   il SEGRETARIO COMUNALE dr. FIORDIPONTI 

MARIA ALICE. 

 

La seduta è Pubblica. 

 

 

Il presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto 

all’ordine del giorno. 
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Prende la parola il Sindaco lasciando la relazione di detto punto all’assessore Pasqui, con 

delega al bilancio. 

Prende la parola l’assessore Pasqui: “Questo nuovo servizio di conferimento rifiuti mostrerà 

i primi risultati già dall’anno in corso, spostando la riduzione della % dal 2 al 5%, secondo 

le proiezioni effettuate dal nostro ufficio tributi avremo nel 2019 la media del 4%”. 

 

Non essendoci ulteriori interventi, il Sindaco pone la proposta in votazione. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO: 

• che il comma 639 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, a 

decorrere dal 1° gennaio 2014, l’Imposta Unica Comunale (Iuc); 

• che la predetta Iuc è composta dall’Imposta Municipale Propria (Imu), dalla Tassa sui 

Rifiuti (Tari) e dal Tributo per i Servizi Indivisibili (Tasi); 

• che con deliberazione del Consiglio comunale n. 20 del 06.06.2014 è stato approvato il 

Regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti (TARI) come da ultimo 

modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 31/03/2017 

• che con proposta di deliberazione n. 9 è stata sottoposta all’esame del Consiglio 

Comunale l’approvazione del Piano Economico Finanziario per la determinazione delle 

tariffe della tassa sui rifiuti (Tari) per l’anno 2019; 

 

CONSIDERATO: 

• che la Tari è destinata alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti 

urbani e di quelli assimilati; 

• che il comma 651 dell’art. 1 della legge n. 147 del 2013 dispone che il Comune, nella 

commisurazione delle tariffe della Tari, tiene conto dei criteri determinati con il 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

• che il successivo comma 654 prevede che in ogni caso deve essere assicurata la 

copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 

ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 

2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 

provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l’avvenuto trattamento 

in conformità alla normativa vigente; 

• che il successivo comma 683 prevede che il Consiglio comunale approva le tariffe della 

Tari, entro il termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione, in 

conformità al Piano Economico Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti; 

 

ATTESO che le modalità per l’elaborazione delle tariffe sono dettate dal D.P.R. n. 158/1999; 

 

PRESO ATTO che i costi per la determinazione della copertura sono stati acquisiti dal piano 

finanziario redatto dall’ATO Rifiuti Toscana Sud e che il citato piano è stato approvato dal 

Consiglio comunale nella odierna seduta, con precedente deliberazione n. 11; 

 

CONSIDERATO che il predetto documento individua i costi fissi ed i costi variabili inerenti al 

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani, così come definiti dall’allegato 1, punto 3 del 

D.P.R. n. 158/99; 

 

VISTE le disposizioni dettate dal D.P.R. 158/99 che prevedono che la tariffa è composta da una 

parte fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, riferite in 
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particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, e da una parte variabile, 

rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di gestione; 

 

RILEVATO che detti costi desunti dal piano finanziario, sia per la quota fissa che per quella 

variabile, sono ripartiti fra le due macroclassi di utenze, sulla base dei criteri dettati dal D.P.R. n. 

158/99; 

 

VERIFICATO che il decreto predetto fissa dei coefficienti, individuati in diversa misura a seconda 

che la popolazione del Comune superi o meno i 5.000 abitanti, con un ulteriore differenziazione per 

area geografica (Nord, Centro e Sud); 

 

EVIDENZIATO che la tariffa è articolata e calcolata secondo i criteri dettati dal predetto 

D.P.R.158/99; 

 

PRESO ATTO che l’importo di quota fissa da attribuire ad ogni singola utenza domestica è 

quantificato in relazione a specifici coefficienti di adattamento Ka, in modo da privilegiare i nuclei 

familiari più numerosi e le minori dimensioni dei locali; 

 

CONSIDERATO che la parte variabile è rapportata alla quantità di rifiuti indifferenziati e 

differenziati, prodotta da ogni utenza, misurata in Kg, determinata applicando un coefficiente di 

adattamento Kb; 

 

RILEVATO che per le utenze non domestiche la parte fissa della tariffa è attribuita ad ogni singola 

utenza sulla base di un coefficiente Kc, scelto all’interno di un range stabilito dal D.P.R. n. 158/99, 

relativo alla potenziale produzione di rifiuti connessa alla tipologia di attività per unità di superficie 

tassabile; 

 

ATTESO che per l’attribuzione della parte variabile della tariffa vengono applicati appositi 

coefficienti Kd, stabiliti dal D.P.R. n 158/99, di produzione Kg/m2 anno; 

 

RILEVATO che rimane ferma l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni 

di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente, di cui al D.Lgs. 504/1992, nella misura fissata con 

decreto del Presidente della Provincia di Arezzo n. 175 del 29/11/2018 per l’anno 2019, pari al 

4,70% dell’importo del tributo comunale; 

 

PRESO ATTO del Piano Economico Finanziario, anno 2019, redatto dall’ATO Rifiuti Toscana 

Sud, definito sulla scorta del corrispettivo del servizio di ambito 2019, ai sensi e per effetto della 

Delibera Assembleare n. 4 del 20 febbraio 2019 (O.d.G. n. 6), nonché determinato secondo le 

modalità definite con Deliberazioni Assembleare, n. 25 del 18 dicembre 2017; 

 

DATO ATTO che il tributo comunale sui rifiuti si articola in fasce di utenza domestica e non 

domestica e che le utenze non domestiche sono distinte per classi di attività, secondo quanto 

previsto dall’art. 4 del citato D.P.R. n. 158/1999, nonché dal nuovo Regolamento comunale in 

materia; 

 

PRESO ATTO che la ripartizione dei costi fissi e variabili del servizio di gestione del ciclo 

integrato dei rifiuti urbani, per l’anno 2019, risulta essere la seguente: 

 

• UTENZE DOMESTICHE: 74,00% 

• UTENZE NON DOMESTICHE: 26,00% 
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VISTO : 

➢ l’art. 1, comma 169, della Legge 296/2006 (Legge Finanziaria 2007) secondo cui “gli enti 

locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 

deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il 

termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di 

mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 

prorogate di anno in anno”; 
➢ che con decreto del Ministero dell’Interno del 25/01/2019 pubblicato in Gazzetta Ufficiale 

Serie Generale n. 28 del 02/02/2019, sono stati prorogati al 31 marzo i termini per approvare il 

bilancio di previsione 2019/2021 degli enti locali, da cui consegue, ai sensi dell’art. 1 comma 

169 della L. 27/12/2006, n.296, lo slittamento a tale data del termine per l’approvazione da 

parte del Consiglio comunale delle tariffe della TARI; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi degli articoli da 24 a 31 del vigente Regolamento per la disciplina del 

tributo comunale sui rifiuti (TARI), si provvederà ad applicare, nella concreta determinazione della 

tariffa per le singole utenze, le modalità di riduzione, parametrate sugli aspetti quantitativi e 

qualitativi, così come declinati nelle citate norme regolamentari; 

 

CONSIDERATO che la deliberazione che approva le tariffe della TARI dovrà essere inviata al 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine fissato dal 

richiamato articolo 52, comma 2, del D. Lgs .n. 446/1997, e comunque entro trenta giorni dalla data 

di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione; 

 

RITENUTO di approvare le suddette tariffe TARI per anno 2019 conformemente alle previsioni di 

gettito contenute nel bilancio di previsione 2019 e all'esercizio equilibrato dell'imposizione 

tributaria in relazione al variare del numero di componenti del nucleo familiare (cosiddetto 

quoziente familiare) per le utenze domestiche ed ai coefficienti potenziali di produzione dei rifiuti 

per le diverse categorie di utenze non domestiche; 

 

VISTO il D. Lgs 267/2000, art. 42 e ritenuta la propria competenza a provvedere in merito; 

 

VISTI i pareri favorevoli del Responsabile del Servizio Finanziario, dr.ssa Elena Squarcialupi, in 

ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, 

n. 267, allegati al presente atto;  

 

VISTO il parere favorevole, allegato al presente atto, espresso dal revisore dei conti rag. Alberto 

Matteucci in data 21/03/2019; 

 

CON voti favorevoli n. 7, astenuti n. 2 (consiglieri Baccianella e Bindi), contrari nessuno, essendo 

in numero di 9 gli aventi diritto presenti e n. 7 i votanti in forma palese, 

 

D E L I B E R A 

PER LE NARRATE PREMESSE, che qui debbono intendersi integralmente riportate e 

trascritte, 

 

1) di determinare, per l’anno 2019, sulla base del piano economico finanziario, l’articolazione 

del tributo comunale sui rifiuti (TARI) secondo le tariffe di cui all'allegato "A" alla presente 

deliberazione; 
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2) di dare atto che sull'importo del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, si applica il tributo 

provinciale per l'esercizio delle funzioni ambientali di cui all'art. 19 del D. Lgs. 504/1992, 

all'aliquota deliberata dalla Provincia di Arezzo pari al 4,70%; 

3) di trasmettere al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle finanze, copia 

della presente deliberazione in osservanza delle disposizioni vigenti. 

 

Successivamente, stante l’urgenza del presente atto deliberativo - per consentire l’immediata 

applicazione dal corrente esercizio finanziario - il Consiglio comunale, con successiva separata 

votazione, espressa per alzata di mano, con n. 7 voti favorevoli, n. 2 astenuti (consiglieri 

Baccianella e Bindi), nessuno contrario, essendo in numero di 9 gli aventi diritto presenti e n. 7 i 

votanti; 

 

D E L I B E R A 

 

di adottare la presente deliberazione con atto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 

delle disposizioni di cui all’art. 134, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
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COMUNE DI CAPOLONA 

 

 

AREA N. 2  

U.O.  dei servizi di ragioneria, scuola e sociale 

Ufficio Ragioneria 

------- 

 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Oggetto: TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI (TARI). APPROVAZIONE DELLE 

TARIFFE PER L'ANNO 2019 

 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

 
 
 

Il sottoscritto esprime il seguente parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, espresso 

ai sensi degli articoli 49 e 147/bis del T.U. approvato con decreto legislativo 18/08/2000, n. 267 e 

ss.mm.ii., attestante la correttezza amministrativa e la conformità della proposta in oggetto alle 

norme legislative e tecniche che regolamentano la materia: 

 

 

FAVOREVOLE 

 

Eventuali annotazioni: 

 

 

 

 

 
Capolona, 20.03.2019 

Il responsabile del servizio 

f.to dr.ssa Elena Squarcialupi 
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COMUNE DI CAPOLONA 

 

 

AREA N. 2 

U.O. dei servizi di ragioneria, scuola e sociale 

Ufficio Ragioneria 

------- 

 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Oggetto: TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI (TARI). APPROVAZIONE DELLE 

TARIFFE PER L'ANNO 2019 

 

 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

 
 
 

Il sottoscritto esprime il seguente parere in ordine alla regolarità contabile ed attesta la relativa 

copertura finanziaria, ai sensi degli articoli 49 e 147/bis del T.U. approvato con decreto legislativo 

18/08/2000, n. 267 e ss.mm.ii.: 

 

 

FAVOREVOLE 

 

Eventuali annotazioni: 

 

 

 

 

 
 
Capolona, 20.03.2019 

Il responsabile dell’Ufficio Ragioneria 

f.to dr.ssa Elena Squarcialupi 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  

 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

MARIO FRANCESCONI             MARIA ALICE FIORDIPONTI 

 

 

originale 

________________________________________________________________ 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

 

Il sottoscritto Segretario comunale certifica che copia della presente deliberazione viene pubblicata 

all'Albo Pretorio di questo Comune in data odierna e vi resterà per 15 giorni consecutivi. 

 

Capolona, li 19-04-2019  

 

        IL SEGRETARIO COMUNALE  

                                                                                   MARIA ALICE FIORDIPONTI 

 

___________________________________________________________________ 

 

ESECUTIVITA`    

 

La presente deliberazione: 

 

E’ stata affissa all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi senza reclami dal 19-04-

2019 al 04-05-2019. 

 

E’ divenuta esecutiva: 

o decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione, il 

 

o in data 27/03/2019 essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 

134, comma 4, del decreto legislativo 18/08/2000, n. 267. 

 

Capolona, li  

 

IL SEGRETARIO COMUNALE        

                                                                           MARIA ALICE FIORDIPONTI  
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